
Quote rosa: i nostri gioielli al femminile

UNA SQUADRA 
MOTIVATA CHE 
DA’ GARANZIA

Puntare al futuro, ma con 
grande attenzione al presente: 
in caso contrario il momento 
quotidiano non viene gover-
nato. Guardiamo allora a quel-
lo che accade tutti i giorni, ai 
problemi vissuti dalla gente. 
Parlare del nostro Ospedale, 
ad esempio, non è fuori luogo, 
ma è un modo concreto per in-
teressarci di una struttura cui 
nulla deve mancare, perché è 
lì che ci sono i bisogni - a volte 
i più forti - delle persone. An-
nalisa Renoldi, già vice sin-
daco di Saronno, si è sempre 
molto dedicata alla questione. 
Purtroppo il periodo elettorale 
e la emergenza nei “rapporti 
politici” portano necessaria-
mente a diverbi, anche a scon-
tri, anche a dietrologie, anche 
a gettare fango. Noi vogliamo 
distinguerci, anche se – e lo 
leggerete in questo numero – 
non ci tiriamo mai indietro se 
presi per i capelli. Non porge-
remo mai l’altra guancia; ma, 
anzi, con il sorriso sulle labbra 
mostreremo i denti!
Però vogliamo cominciare a 
parlare del nostro program-
ma, degli impegni (non delle 
promesse) che sottoscriviamo 
con tutti i cittadini. Impegni 
che saranno onorati da chi 
ha già dimostrato di essere 
capace, come ha fatto Pierlu-
igi Gilli, che con convinzione 
presentiamo quale candidato 
sindaco. Non siamo soli con-
tro tutti, perché siamo in com-
pagnia della forza delle nostre 
idee e degli uomini che le so-
stengono. Oggi vi presentiamo 
i primi dieci della squadra. Gli 
altri in seguito, sempre dieci 
alla volta, per farveli meglio 
ricordare.
Vogliamo discutere con voi, 
perché teniamo alla vostra 
opinione. Potrete entrare in 
contatto con tutto il gruppo 
che si propone per governa-
re Saronno. Potrete libera-
mente interpellarci. Questa 
è democrazia diretta, non la 
democrazia del televoto, del 
televoto pilotato. Ci conosce-
te e il maggior nostro vanto è 
poter essere ritenute persone 
attente alle vostre necessità. 
Per questo ci troverete anche 
in piazza, in giro per Saronno. 
Vi aspettiamo.

redazione@altrasaronno.it
pierluigi.gilli@tin.it

La politica seria ha bisogno di donne preparate e rappresentative

Mettiamo i puntini sulle “i”? Mettiamoli!
Un settimanale locale meri-
ta qualche risposta, ma senza 
troppa enfasi per non seguirlo 
sulla strada che sta sottilmen-
te percorrendo: quella di farsi 
notorietà a spese di chi la pen-
sa in modo differente. E sono 
tanti, molti. Tra questi ci siamo 
noi.
* Abbiamo letto, molto diverti-
ti, che i soldi non hanno odore. 
Niente di nuovo sotto il sole. 
Il concetto viene dagli antichi 
romani, certamente, “pecunia 
non olet”. «Ci illudevamo che il 
colore dei soldi – continua il cor-
sivista di lungo “corso” – non 
potesse più interferire con la vita 
politica ed economica del nostro 
paese. Ci siamo sbagliati. Il colore 
dei soldi anche ai tempi nostri può 
modificare gli eventi economici e 
politici sia a livello internazionale, 
nazionale e locale...Ecco nascere 
nuove formazioni politiche com-
poste da persone che non hanno 
accettato il confronto interno e le 
decisioni prese democraticamen-
te a maggioranza». Vorremmo 
qualche elemento in più, per-
ché “non capiamo” a chi si ri-
ferisca. Oppure anche lui è un 
sadico che ama fustigare i pro-
pri stessi commensali, quelli 
che si apprestano con picche e 

alabarde alla grande “disfida” 
e “abbuffata elettorale” per le 
comunali di Saronno? Prima 
di scrivere, occorre collegare la 
testa ai fatti: questo è il nostro 
piccolo consiglio! Poi ognu-
no continui a sbagliare come 
preferisce. Ne abbiamo visti 
di personaggi che sono entrati 
e usciti e rientrati e riusciti at-
traverso tante porte. Del resto 
solamente gli imbecilli... non 
cambiano mai opinione.
* Ancora a proposito di soldi 
abbiamo letto (sempre diver-
titi): «In questo mese abbiamo 
osservato con inquietudine come 
una certa politica spenda troppi 
soldi per manifesti elettorali con 
tante facce, per uno Sgarbi che a 
Saronno non è venuto gratis, per 
il costo del Teatro e del libro di 
Sgarbi con centinaia di copie di-
stribuite gratuitamente. Ma chi 
paga tutto questo?». Una rispo-
sta velocissima e un  po’ scon-
trosa: ma a te, che te ne frega? 
Tutto è regolare e a prova di 
controlli, anche fiscali! Ci sono 
sponsor per lo sport (vero?) e 
ci sono sponsor per la cultu-
ra. Meno male. Questi incontri 
(tra i tanti sono stati ospitati 
anche Joaquín Navarro Valls, 
Antonino Zichichi, Marcello 
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Pera) non costano nulla alle 
casse comunali, sia ben chiaro! 
* Sempre su quel settimanale 
abbiamo letto: «Nelle prossi-
me elezioni del 28 e 29 marzo si 
voterà anche per il rinnovo del 
Consiglio Regionale. Nelle liste 
del PdL, c’è un nome molto cono-
sciuto dai saronnesi: Rienzo Azzi. 
Il voto di preferenza in questi casi 
è fondamentale per l’elezione e 
ogni candidato deve “mettere sul 
tavolo” le proprie carte per con-
vincere l’elettorato alla scelta». 
Giusto. Perfetto. Chiediamo di 
conoscere un solo motivo per 
“preferenziare” Azzi, che si è 
distinto per assoluto disinte-
resse per la propria città e ha 
svolto il ruolo di coordinatore 
provinciale del PdL con as-
soluta latitanza e inerzia. Un  
esempio? Basti considerare 
quello che è capitato a Saron-
no nel PdL alle ultime elezioni 
comunali. L’articolista incalza 
e gli chiede: «Come sarà la sua 
campagna elettorale? “Poco costo-
sa, sobria e, soprattutto, in mezzo 
alla gente perché questo è il mio 
stile. I miei amici mi hanno cucito 
addosso uno slogan: “Tutti pazzi 
per Azzi”». Ma dai, è uno slo-
gan cacofonico, e irriverente. 
Sapessi quali altri ne genera!

“Le donne in gamba, compe-
tenti e preparate non hanno 
necessità di essere conside-
rate una categoria protetta, 
di essere pseudotutelate da 
una norma che invece certi-
fica implicitamente una loro 
presunta debolezza”. Questo 
il punto di vista di una no-
stra sostenitrice che qualche 
mese fa commentava sul sito 
del movimento (unioneita-
liana.org) la notizia che a 
Taranto la Giunta provincia-
le (centro sinistra) era stata 
dichiarata illegittima dal Tar 
di Lecce a causa del mancato 
rispetto delle quote rosa.”In 
quanto donna - proseguiva 
il commento - dovrei gioire 
per questa sentenza. Dovrei 
associarmi ai toni entusiasti-
ci di qualche parlamentare o 
di qualche vetero femmini-
sta, che vede in questa deci-
sione una grande vittoria, un 
grande riconoscimento per le 
donne e per i loro diritti. Ma 
proprio non riesco a sentirmi 
gratificata, anzi, provo un po’ 
di avvilimento  e di sconfor-
to”. 
Le donne in gamba, compe-

tenti e preparate  - e ce ne 
sono tante - non hanno biso-
gno di quote rosa, non han-
no necessità – per farsi stra-
da nel mondo della politica 
– di essere considerate una 
categoria protetta, di essere 
tutelate da una norma che in-

crificio, così come è successo 
e succede quotidianamente 
nel mondo dell’imprendito-
ria, dell’insegnamento,  delle 
libere professioni, della ma-
gistratura o della sanità. Le 
donne in politica – così come 
gli uomini -  devono  avere 
un ruolo perché sono capa-
ci, meritevoli, disinteressate, 
preparate, oneste e compe-
tenti, non per i loro cromoso-
mi, non perché un Tribunale 
così ha sentenziato. “Crede-
temi - concludeva la nostra 
amica - quando un Sindaco o 
un Assessore ha queste capa-
cità, poco importa ai cittadini 
che si tratti di un uomo o di 
una donna. Le quote rosa non 
servono alle donne; al massi-
mo, possono essere utili per 
dare spazio e spianare la stra-
da a qualche similvelina o a 
qualche “amica del potente 
di turno“.
Ma di queste donne, a tutti i 
livelli, la politica italiana non 
ha certo bisogno. Unione Ita-
liana sta dimostrando di es-
sere un partito in cui molte 
donne credono e in cui molte 
donne si stanno impegnando.

vece certifica implicitamente 
una loro presunta debolezza. 
Sono perfettamente in grado 
di emergere da sole grazie 
ai loro meriti ed alle loro ca-
pacità e competenze, grazie 
alla loro forza di volontà ed 
al loro abituale spirito di sa-

Le nostre candidate ad Origgio, splendido esempio di quanto le donne si stiano im-
pegnando per rinnovare la politica locale. Da sinistra: Lucia De Fino, Marina Loren-
zetti, Elena Ferrario, Roberta Clerici, il candidato sindaco Giovanna Oliva e Cinzia 
Schiesaro.
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Chi è Pierluigi GilliRiforma e Innovazione  
dell’Amministrazione 
Pubblica

Da molto si avverte la necessità di rivoluzionare la 
Pubblica Amministrazione: intendiamo attuarla, am-
pliando innanzitutto l’informatizzazione del Comune e 
proseguendo così sulla linea già intrapresa nelle prece-
denti amministrazioni Gilli.
In particolare lavoreremo assiduamente per garantire:
- l’introduzione della firma digitale del Sindaco, per 
certificare gli atti disponibili online e snellire i tempi di 
ottenimento dei documenti;
- la tracciabilità telematica di ogni pratica, la digitaliz-
zazione dei documenti comunali e, progressivamente, 
quella di tutti gli archivi;
- l’aggiornamento online costante sullo stato dei lavori 
pubblici;
- la diffusione attraverso radio, Internet e tv delle sedu-
te del Consiglio Comunale;
- lo sviluppo dell’interazione tra i cittadini e gli Uffi-
ci Comunali, con la possibilità di effettuare pagamenti 
online e richiedere documenti e certificati, anche grazie 
all’assegnazione della posta certificata.
Provvederemo a  revisionare tutti i regolamenti comu-
nali; snellire i tempi dei procedimenti; riorganizzare gli 
Uffici, esaltando le competenze dei singoli dipendenti; 
fornire l’URP - Ufficio di Relazione col Pubblico di un 
“mediatore di reclami”; garantire l’accesso wireless gra-
tuito a Internet per tutti in alcune zone del territorio co-
munale; garantire ai Gruppi Consiliari, attraverso il sito 
del Comune, uno spazio dedicato per la comunicazione 
politica diretta con tutti i cittadini.

Organizzazione istituzionale

Abbiamo la ferma volontà non solo di facilitare il lavo-
ro di ogni singolo Settore, ma anche di testarne perio-
dicamente le competenze per garantire ai cittadini snel-
lezza nelle procedure ed efficienza. A questo proposito:
- la Giunta sarà composta dal Sindaco e da sei Asses-
sori, a ciascuno dei quali corrisponderà un Assessorato 
con competenze coerenti;
- saranno garantiti dei servizi autonomi per ogni asses-
sorato e al sindaco delle competenze dirette per servizi 
di carattere generale;
- saranno istituite una Commissione Consiliare perma-
nente per ogni Assessorato e una conferenza bisettima-
nale dei Dirigenti per verificare costantemente l’opera-
to di ogni singolo Settore. 

Le risorse comunali
Siamo fermamente convinti che sia necessario chiedere 
ai cittadini non un euro di più del necessario. Per que-
sto intendiamo garantire bilanci pienamente giustificati 
e lo sfruttamento intelligente delle risorse peculiari del 
nostro territorio, per la realizzazione di più progetti con 
una minore spesa per la Città, grazie anche a:
- il controllo rigoroso della gestione, approfondite e veloci 

verifiche fiscali, la lotta all’evasione;
- la dismissione di beni comunali non strategici e il ricorso 
all’esternalizzazione di alcuni servizi non di pubblica rile-
vanza;
- il ricorso al massimo risparmio energetico sul territorio 
e alla produzione autonoma di energia per gli edifici co-
munali;
- la riorganizzazione degli Uffici comunali, valorizzando e 
specializzando gli attuali dipendenti, facendo il meno pos-
sibile ricorso a risorse esterne.

Saronno Servizi S.p.a.  - Un discorso a sé sarà fatto per 
la società patrimoniale Saronno Servizi S.p.a., di cui inten-
diamo rivedere da subito lo Statuto. La Società comunale 
sarà anche sfruttata per cercare di ottenere la gestione dei 
tributi di altri Comuni, viste le particolari competenze ac-
quisite nel settore. 
Gestione dell’acqua - Saronno Servizi si occupa tra l’altro, 
insieme a Lurambiente S.p.a., della gestione dell’acqua. 
Auspichiamo che Saronno, insieme ai Comuni dello stesso 
bacino e non necessariamente della stessa provincia , possa 
tornare ad avere una gestione completamente autonoma 
dell’acqua, che è e deve rimanere un bene di tutti.

Attività produttive – È tempo di puntare sulle eccellenze 
locali e non tanto sulla grande distribuzione, per tenere 
vivo il tessuto commerciale e differenziare il più possibile i 
servizi offerti, anche grazie a:
- la ricerca di accordi con i commercianti, in modo da favo-
rire l’apertura degli esercizi anche in determinati orari utili 
alle famiglie e ai lavoratori;
- la gestione più razionale dei parcheggi, con l’introduzio-
ne di bus navetta compresi nel prezzo del parcheggio, per 
raggiungere con comodità il centro dalla periferia; l’intro-
duzione del servizio di citybike;
- l’apertura serale dei locali del centro e di altre zone, so-
prattutto nel fine settimana e  il rilancio di tutti i mercati 
cittadini.

Piano di Governo del 
Territorio  e Ambiente

Intendiamo provvedere immediatamente alla stesura 
del Piano di Governo del Territorio (PGT), che contri-

buirà alla rigenerazione del tessuto cittadino, grazie 
all’applicazione dei concetti legati alla qualità della vita 
e alla dignità del vivere civile. Particolare rilevanza avrà 
per il Piano la promozione dello sviluppo sostenibile e 
la garanzia di un elevato livello di protezione dell’am-
biente.  A questo proposito tra l’altro provvederemo a:
- limitare al massimo il consumo di suolo e a puntare 
sulla riconversione delle aree dismesse, valutando an-
che le costruzioni in altezza, ma pianificando sempre la 
distribuzione degli edifici; incentivando l’edilizia con-
venzionata e di qualità;
- ricavare da ogni area dismessa uno spazio restituito 
al verde pubblico, all’inglese o attrezzato, favorendo il 
ritorno delle aree a campagna e la piantumazione del 
bosco urbano; 
- tutelare le poche aree agricole rimaste, il torrente Lura 
e le sue aree adiacenti , potenziare i parchi pubblici già 
esistenti e preservare dall’edificazione l’Agro Saronne-
se;
- valutare la ricollocazione e il potenziamento dell’ospe-
dale;
- mantenere l’identità storica, artistica e culturale della 
Città, valorizzando i monumenti;
- potenziare il servizio di pulizia e di raccolta differen-
ziata, diffondendo la cultura del riciclo e della salva-
guardia dell’ambiente; garantire il monitoraggio della 
qualità dell’aria nel territorio.

Infrastrutture e Viabilità

Il Settore delle Infrastrutture sarà suddiviso al suo in-
terno in altre competenze (servizi): sarà il laboratorio 
tecnico e tecnologico della Città.

Progettazione e manutenzione degli stabili – Il servi-
zio si occuperà del mantenimento e della costruzione, 
dalla progettazione all’attuazione di tutto quello che 
può essere considerato uno stabile comunale; si preoc-
cuperà della messa in sicurezza degli edifici e dell’ac-
quisto di nuovi mezzi tecnici che possano garantire gli 
interventi tempestivi.  
Alcune nuove opere di possibile realizzazione: la 
nuova caserma per la Guardia di Finanza, il completa-
mento del Contratto di Quartiere Matteotti e la nuova 
scuola per l’Infanzia nello stesso quartiere, il distacca-
mento della scuola media Da Vinci, il recupero di Casa 
Paiosa; la nuova sede dell’ASSL.
Gestione del  Patrimonio – Il servizio dovrà provvede-
re alla gestione economica del patrimonio comunale lo-
cabile o comodabile. Valutiamo inoltre la possibilità di 
ricorrere alla gestione integrata del patrimonio edilizio 
urbano in forma di Global Service e trovare una degna 
destinazione per Palazzo Visconti, il più nobile edificio 
civile di Saronno, sulla scorta del progetto tecnico già 
approvato dalla Sovrintendenza.
Manutenzione stradale – Il servizio si occuperà della 
manutenzione costante di strade e marciapiedi, anche 
grazie all’istituzione di una squadra specialistica di tec-
nici dedicata al pronto intervento, e alla progettazione 
di nuove strade e alla riqualificazione di quelle esisten-
ti; particolare importanza sarà data all’illuminazione 
pubblica e all’abbattimento delle barriere architettoni-
che.
Viabilità e Trasporti – Il servizio si occuperà, tra l’altro, 
di favorire lo sviluppo di trasporti alternativi all’auto-
mobile, grazie al potenziamento del trasporto pubbli-
co urbano e di quello ferroviario; saranno potenziate 
le possibilità di usare la bicicletta, anche grazie all’in-
troduzione del servizio di citybike; sarà rivitalizzata la 
convenzione con il servizio taxi e favorito il trasporto 
collettivo in taxi; saranno reperite e razionalizzate nuo-

Nato nel 1956 
a Saronno e da 
sempre saron-
nese, avvocato e 
professore di Di-
ritto ecclesiastico 
all’Università de-
gli Studi Ecam-
pus, è sposato e 
ha tre figli. È stato 
Sindaco della Cit-
tà per dieci anni, 
dal 1999 al 2009, 
oltre a ricoprire 
numerose cariche istituzionali in campo am-
ministrativo, scolastico e associazionistico. 
Ha sempre prediletto l’esperienza di ammini-
stratore locale alla politica: da sempre attivo 
nell’area cattolico-moderata del centrodestra, 
in Unione Italiana ha ritrovato quei valori e 
quell’attenzione alle problematiche locali che 
da sempre ha condiviso.
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ecco il nostro programma

Acque agitate nel Lura. E nel PDL
La petizione per il risanamento del 
torrente Lura entro il 2015, firmata 
da tutti i candidati sindaci di Saron-
no, trova ancora l’opposizione del-
la Europarlamentare (candidata da 
“papi” Silvio), Lara Comi. Costei che 
già si era rifiutata di firmarla, am-
monisce chi pretende di bonificare le 
acque del Lura entro il 2015, sconfes-
sando anche il candidato alla carica 
di primo cittadino del suo stesso par-
tito il PDL. La Comi sostiene di spo-
stare la pulizia delle acque dal 2015, 
fino al 2027! Ben dodici anni, col ri-
schio di un ulteriore rinvio… Preso 
atto che in Europa il PDL ha manda-
to un’antagonista dell’ecologia, sor-
gono altre perplessità. In un’inter-
vista rilasciata alla Prealpina del 27 
febbraio scorso, alla domanda “Per-
ché i cinque candidati sindaci hanno 
firmato la petizione?”, l’eurodepu-
tata ha dato una brillante risposta: 
“Questo non lo so”. Non occorre fare 
commenti! Ma non finisce qui, nella 
stessa intervista persevera nell’erro-
re, sostenendo che: “i candidati sin-
daci non essendo ancora stati eletti 
non rappresentano Saronno. Quindi 
quelle cinque firme valgono cinque, 
non trentottomila come è stato det-
to”. Ok, la matematica non è un’opi-
nione, tuttavia posto che la Comi dà 
già per perdente il candidato del suo 
partito (specie dopo questo ulteriore 

scontro), evidentemente sa già per 
certo che Saronno sarà nuovamente 
commissariata, altrimenti se uno dei 
firmatari diverrà sindaco, automati-
camente dovrà portare avanti questo 
impegno a nome dei trentottomila 
saronnesi. Forse questo va spiegato 
all’Eurodeputata, così come bisogne-
rebbe spiegarle un’altra cosa. Ella in-
fatti vuole dimostrarsi all’altezza del 
suo ruolo e se ne esce con un’idea: 
“Propongo di istituire da subito un 
tavolo di lavoro con i candidati sin-
daci (ma non valevano solo per cin-
que?) e poi col futuro sindaco nel 
quale io come parlamentare europeo 
farò da trait d’union fra il comune e 
la regione”. Ma che brava! Peccato 
non sia informata che tale tavolo esi-
sta già ed è il “Contratto di Fiume”, 
a cui si fa riferimento nella petizio-
ne rifiutata dalla parlamentare. La 
colpa però non è della ragazza, ma 
di chi l’ha voluta spedire a Bruxelles 
e del partito che utilizza sistemi di 
“carriera” non basati sulle compe-
tenze e sul merito. Quel partito è il 
PDL, lo stesso che a livello saronne-
se è in piena bagarre interna anche 
per questa vicenda, fra un candidato 
sindaco che deve dare risposte agli 
elettori ed i vertici che si arroccano 
sulle loro posizioni e fanno quadrato 
(per compiacenza a Berlusconi) at-
torno la Comi.

Informatore politico culturale

ve aree parcheggio, con l’introduzione di bus navetta 
verso il centro e l’estensione ai paesi vicini del servizio 
di trasporto pubblico urbano. 

Servizi alla Persona
Questo Assessorato si occuperà di tutti quei servi-
zi atti a garantire la qualità della vita dei cittadini – 
come il supporto economico e psicologico, il diritto 
al lavoro e alla casa e la salute – e inoltre il sostegno 
alle famiglie, alle persone disabili, agli anziani, ai gio-
vani, agli immigrati, alle associazioni caritatevoli e di 
volontariato. 

Ecco alcuni dei nostri futuri progetti per le politiche 
sociali:

Per la famiglia: agevolazioni per l’alloggio delle gio-
vani coppie, assistenza durante la gravidanza e la 
nascita di un figlio, voucher per l’acquisto di latte e 
generi per l’infanzia e la scelta degli asili nido, detra-
zioni fiscali per le famiglie numerose, cura dei minori 
in difficoltà e consulenza psicologica familiare, servi-
zi a domicilio per chi ha figli o anziani infermi in fa-
miglia, sostegno a tutte le associazioni e le istituzioni 
che si occupano delle famiglie.
Per gli anziani: supporto sia domiciliare sia esterno, 
collaborazione con le famiglie che assistono un anzia-
no infermo, voucher per il trasporto collettivo in taxi, 
promozione di attività ricreative e culturali, valoriz-
zazione della figura dell’anziano in numerose attività 
di volontariato utili alla comunità.
Per i giovani: consulto psicologico nelle scuole, po-
tenziamento dell’Informagiovani, promozione di at-
tività culturali, creative, espressive anche collabora-
zione con l’Assessorato alla Cultura, riconferma della 
Carta Giovani, studio di nuovi spazi dedicati ai gio-
vani oltre a Spazioanteprima.
Per i diversamente abili: sostegno di tutte le attività 

che ne favoriscano l’inserimento e la salute, abbatti-
mento delle barriere architettoniche, introduzione di 
voucher per il trasporto tramite taxi.

Cultura e Sport

Valorizzeremo, attraverso questo Assessorato, l’educa-
zione scolastica saronnese, promuovere attività cultu-
rali e formative strettamente connesse al territorio, ma 
che siano anche aperte alle nuove culture giunte in Cit-
tà, e inoltre organizzare attività sportive e per il benes-
sere dei cittadini. 
Educazione scolastica – Tra i progetti da realizzare: il 
potenziamento e l’organizzazione di un sistema edu-
cativo integrato; l’ampliamento dell’offerta formativa 
reperibile sul territorio; l’erogazione di borse di studio 
oltre ai contributi per il diritto allo studio; il sostegno 
alle scuole medie superiori; l’ampliamento del servizio 
di rifornimento pasti per le mense scolastiche.
Attività culturali e formative – Tra i progetti da rea-
lizzare: la valorizzazione del patrimonio monumentale 
cittadino, dei musei e degli edifici storici; la promozio-
ne del patrimonio artistico, e in generale con la valoriz-
zazione degli artisti saronnesi del passato e del presen-
te; la promozione dei cicli pittorici dei Leonardeschi in 
collegamento con Leonardo e i Leonardeschi a Milano; 
la valutazione della creazione di un’arena polifunzio-
nale per ospitare eventi e spettacoli; l’organizzazione 
di mostre, premi, spettacoli; la celebrazione delle festi-
vità cittadine, civiche e religiose; la preparazione del 

programma per la celebrazione del Cinquantesimo 
della Città, che cadrà l’anno venturo (1961-2011).
Sport – In questo settore avrà un ruolo fondamentale 
la costituzione di una società Polisportiva in cui con-
fluiranno tutte le numerose società presenti sul terri-
torio e la già esistente Saronno Servizi Società Spor-
tiva Dilettantistica a r.l.. La Polisportiva si occuperà 
tra l’altro della gestione e della manutenzione degli 
impianti sportivi.

Polizia Locale e Sicurezza
Una città sicura è una città meglio vissuta dai cittadini, 
ma è anche vero il contrario: per questo proponiamo 
interventi atti a far sì che i cittadini vivano di più gli 
spazi pubblici e se ne riapproprino. Grande importan-
za ha in questo l’azione sinergica tra Comune, Polizia 
Locale e le altre forze di Polizia presenti sul territorio, 
ma anche il ruolo giocato dalla Protezione Civile, che 
dal 2001 gestisce le situazioni di emergenza.

Tra gli altri obiettivi che ci poniamo in ambito di Poli-
zia e Sicurezza:
- il rafforzamento e la specializzazione dell’organico 
della Polizia Locale, i cui compiti devo continuare ad 
essere legati alle esigenze della collettività e non solo 
di repressione; saranno riconfermati i Vigili di Quar-
tiere e potenziato il servizio degli Ausiliari del Traffi-
co;
- l’installazione di telecamere per la sorveglianza e il 
potenziamento dell’illuminazione, soprattutto nelle 
aree periferiche e dismesse, nei parchi pubblici e in 
tutte le zone di particolare necessità;
- la richiesta di potenziamento dell’organico dei Cara-
binieri o in alternativa la richiesta di un Commissaria-
to di Polizia di Stato;
- l’integrazione degli immigrati nel tessuto cittadino, 
con un occhio di riguardo alla lotta dell’immigrazione 
clandestina e allo sfruttamento del lavoro irregolare. 

IN GINOCCHIO DA TE...
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Vi presentiamo la nostra squadra: ecco i primi dieci

Vieni a conoscerci
MARZO 
Sabato 6 potrai incontrarci in corso Italia dalle ore 10 alle ore 
12.30; al pomeriggio dalle 15 alle 18.30.

Domenica 7 saremo al quartiere Prealpi davanti alla chiesa del-
la Sacra Famiglia dalle ore 9.00 alle ore 12.00. 

Giovedì 11 Unione Italiana e il suo candidato sindaco incon-
trano gli abitanti del quartiere Prealpi al Bar “Al Focolare”, via 
San Francesco 13.

1. BASILICO FABIO RINO

E’ nato a Tradate il 09.11.1962. E’ sposato da 17 anni con Mar-
zia e ha due splendide bambine. Dal 1993 gestisce a Saronno 
il “Bar dell’Ospedale”. Fin da giovane ha sempre fatto politi-
ca attiva nel centro-destra, ricoprendo per molti anni diverse 
cariche, quella di Segretario di Partito, di Presidente di Sezio-
ne, e negli ultimi 10 anni è stato Consigliere  e Capogruppo 
nel Comune di Solaro presso il quale risiede.

Vivo per le cose in cui credo: la mia famiglia in primis, il mio 
lavoro e il mio “modesto” impegno per un mondo migliore da 
lasciare in eredità alle mie figlie.

6. CAIRATI LUCIANO

Indipendente. Nato a Milano l’1 giugno 1947 residente a Sa-
ronno dal 1975. E’ stato direttore alla Banca Nazionale del La-
voro, oggi Pensionato. Esperienze Amministrative nell’ultimo 
decennio: Assessore ai Servizi Sociali e alla Salute – Giunta 
Gilli 1999 – 2004; Vice Presidente Focris; Presidente della 
Conferenza dei Sindaci ASL  ”Zona Saronnese”; Assessore ai 
Servizi Educativi e Scuola dell’Infanzia – Giunta Gilli 2004 – 
3/2007; Vice Presidente  CdA  - Scuole dell’infanzia comunali.

Competenza, conoscenza e affidabilità, serietà per la mia città.

7. CAMPI ROBERTO

Nato a Bollate nel 1973, è coniugato e papà di Matteo. Sales 
Manager per un’azienda leader mondiale nel settore illumi-
nazione.

Il mio impegno sarà per una Saronno più vivibile, più sicura 
e vicina alla gente. Una città che torni ad essere dei saronne-
si che la abitano. Una città amministrata con competenza e 
onestà.

8. CAO ADELMO

Nato a Tortolì (Ogliastra). Maturità scientifica e preparazione 
Universitaria in Giurisprudenza. Coniugato con 3 figli, citta-
dino saronnese da 35 anni dove svolge l’attività di Assicura-
tore e Broker Finanziario. Ha ricoperto più volte cariche in 
Associazioni Culturali e Sportive. La professionalità è ciò che 
lo caratterizza maggiormente come l’ampia disponibilità che 
attua nei confronti delle persone e dei loro disagi.

Obiettivo primario è rendere la Nostra città vivibile, sicura 
e pulita.

9. CATTANEO DONATELLA REGINA

Nata nel  1965. Saronnese dalla nascita. Di formazione cri-
stiano-cattolica. Laureata in giurisprudenza all’università 
Cattolica di Milano. Avvocato in Saronno. Consulente legale 
A.P.E.- Associazione Proprietà Edilizia di Saronno  aderente 
a Confedilizia-. Attenta alle problematiche sociali e della fa-
miglia.

Insieme con me per Saronno: etica, competenza, concretezza, 
ed efficienza.

10. DI BELLA GIUSEPPE

Libero professionista  e consulente tributario. Ha avuto im-
portanti esperienze amministrative nella nostra città come 
Consigliere di Amministrazione Saronno Servizi S.p.A., Vice 
Presidente Lura Ambiente S.p.A. e Vice Presidente Sessa S.r.l., 
con delega alla gestione dei contratti di locazione. 

Fatti veri, concreti, uno di voi

2. BENDINI PIERLUIGI

Nato a Tradate il 19 ottobre del 1972, diplomato in ragione-
ria, ho sempre operato in ambito amministrativo – fiscale. Dal 
1992 è titolare di un centro elaborazione dati contabili e di 
consulenza aziendale. E’ contemporaneamente imprenditore 
nel settore automobilistico, gestendo un’azienda presente sul 
territorio Saronnese dal 1988.

Metto con entusiasmo a disposizione della mia città espe-
rienza ed impegno per una corretta, intraprendente e soprat-
tutto concreta amministrazione, attenta ai bisogni reali di 
tutti coloro che abitano ed operano in Saronno.

3. BOSONI GIOVANNA

Giovanna Bosoni vive al quartiere Matteotti dove svolge di-
versi servizi di volontariato a sfondo sociale. E’ molto attiva 
nell’ambiente ecclesiastico, è membro del consiglio pastorale 
della sua parrocchia. Ha una figlia, Barbara, studentessa uni-
versitaria. 
Grazie alla sua attività sociale è già un punto di riferimento 
per il quartiere, con la sua elezione potrebbe diventare un 
vero e proprio consigliere di quartiere.

4. BOVONE STEFANO

Nato a Genova nel 1968 si trasferisce a Saronno nel 1992. 
Diplomato geometra svolge dapprima l’attività di agente di 
commercio nel settore degli accessori moda per poi diventare 
responsabile vendite per alcune aziende nazionali. Grande 
appassionato di sport,in particolar modo di calcio, è socio e 
responsabile organizzativo nella Robur Saronno Calcio. At-
tività che lo ha reso molto sensibile verso le problematiche 
relative allo sport praticato dai più giovani.

5. BUSNELLI GIANCARLO

Nato a Saronno, dove risiede, nel 1949. Coniugato, ha due figli: 
Matteo e Davide. Laureato in Scienze Politiche, con indirizzo Po-
litico-Economico, ha maturato diverse esperienze nel marketing 
e nelle vendite come dirigente. Attualmente è consulente com-
merciale per alcune aziende del settore alimentare. E’ stato Consi-
gliere Comunale dal 1999 al 2007, presidente della Commissione 
Bilancio del Comune di Saronno negli anni 2000-2004 e compo-
nente di alcune commissioni consiliari.

Il mio impegno è per una Saronno: attenta ai bisogni dei suoi cit-
tadini che guardi al futuro con lungimiranza aperta al mondo ma 
ferma nel rispetto della propria cultura e dei valori universali.


